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W.;u.;\ ~~~~D t t UIAII· )tNATO DELLA REPUBBLICA 
Cùw.liSSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA 

SUL RAPI E E ORT DO MOIO 

- 9 ~·~.4R. 2017 
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Allegati: l file pdf di lO fogli. 

sul rapimento e sulla morte dell'on. Aldo Moro, 

.-------------.on. Giuseppe Fioroni 
DECLASSIFICATO 

cfr. Comunica io ROMA 

del 

RliER\ll\TO 

Ogg.: Documentazione conservata presso l'Archivio di Stato di Viterbo. Aggiornamento. 

Faccio seguito alle mie precedenti relazioni del 30 marzo e del 20 maggio 2016 in merito alla 
documentazione conservata presso l'Archivio di Stato di Viterbo, per trasmettere copia di un 
fascicolo reperito durante la continuata attività di ricerca delle carte versate dalla Questura di 

Viterbo. 

Tale fascicolo, classificato Questura Viterbo. Div. I. Cat. E2. Son. Brigate Rosse. Ex b. 5224 • 
Presunti terroristi • accertamenti -1979 gen 7, contiene infatti notizie riguardanti la presenza in 
una pizzeria di Viterbo il 6 gennaio 1979 di tre personaggi, muniti di un revolver, che avrebbero 

fatto riferimento durante il pranzo, nelle loro conversazioni, a Via Fani, Via Gradoli e ad una non 
meglio precisata tipografia. 

La vicenda può essere di certo inserita nella ricca casistica delle segnalazioni che hanno fatto 

riferimento fantasioso al territorio di Viterbo come luogo coinvolto nelle trame del sequestro 
dell'on. Aldo Moro, ma la particolarità che la stessa sia stata tempestivamente comunicata alla 

polizia da Luigi Daga, testimone oculare particolarmente affidabile in quanto noto esponente del 

P.C.I., già consigliere regionale del Lazio, ne fa sicuramente una questione di qualche interesse per 
codesta Commissione d'inchiesta. 

Rimanendo a disposizione per ulteriori chiarimenti, invio distinti saluti. 

Viterbo, addì 09/03/2017 

Angelo Allegrini 
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AL SIGNOB QUESTOBB 

S E D E 

Alleore 15p15 circa i l signor TABACCHINI Quartojni avvisava 
telefonicamente a casa di portarmi M subito" in Piazza *erdi per par
larmi con la massima urgenza.- Mi accennava intanto che l'ex sindaco 
di TarquiniacDaga Luigi, gli aveva riferito di due uomini e una donna,i 

quali nel bar- pizzeria,sito in questa via Raniero Capocci n.6 di cui 
si sapeva poi esser® titolare i l sig. Moretti;confaliando avevano fat° 
to cenno a " via Fani" e "via Gradoli"»- Uno dei tre nel contempo ave
va caricato un revolver con tre o quattro cartucce„-

A mezzo telefono davo subito ordine al M/llo di P.§. Ioppi„in 
servizio di déurnag di portarsi immediatamente in Piazza fedi con la 
VolanteOdove mi sarei fatto trovare.-

Portatomi in piazza Verdi,mi incontravo con i l sig. Daga e Tra~ 
bacchihi,-» I l sig. Daga mi riferiva che *̂ nqptnm i tre "personaggi" si 
erano probabilmente allontanati nel frattempo che aveva© effettuato 
la telefonata.-

Dopo un primo personale accertamento dei fatti al bar0relativo 
alla presenza dei tre e al maneggio dell'armarmi riportavo in piazza 
Verdiodove giungeva i l IVllo di P.S. loppi»a bordo di un'auto civile, 
in quanto"la solante non rispondeva".- Portatomi inQuestura a bordo 
dell'auto d#l Wìlo loppi,, provvedevo a fornire la prima notizia al Co
mando Gruppo Carabinieri e alla Polstrada localipnonchè al dottor Vi
to della DIGOS dàlia Questura di Homa.-

Erano ormai le or© 15„50 - 16s00.-
Dalle ulteriori informazioni fornitimi dal sig. Daga,sì profi

lava l'ipotesi secondo eòi detti giovani potevano idntificarsi in "ter
roristi".-

A questo punto ritenevo opportuni informare tutte le Questura 
e per conoscenza i l superiore Ministero con"precedenza assoluta".-

Dopo questi primi atti,ritenuti per laro natura improcrastinabil 
provvedevo a chiedere al Funzionario di turnó^ar.D'AngelOp al quale 
poi leggevo Al telegramma',̂  prendere a verbale i l sig. Daga Luigi 
e a fargli visionare le fotosegnaletiche di terroristi ricercati.-

Preciso che appena in Ufficio provvedero altresì a fare informa
re l'UIGOS che continuava nelle indagini.-
Viterbo0li 7/1/1979 

IL DmiGrWTE/U. SQUADBA LiOBIIB 
(drsD/San tenie Ilo) 
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<a QUESTURA DI VITI 

L°anno 1979 addi 8 del mese di Gennaio0 alle ore 120 negli Uffici della 
Questura di Vlterbo0 

Dinanzi a noi Uff» ed Agenti di Po0-o Dotto Aldo Scognandglìo Comn/rio 
di PeSo e S'orini Franco guardia di PoSo del Gabinetto Regionale di Po» 
lizia Scientìfica della Questura dì Roma,, sì trova i l Sig* Daga Luigi 
di Giovanni0 nato a Irquinla i l 6/3A9460 ivi residente in vìa Cardinal 
Quaglia Sono o i l quale dichiara qpanto segue. 
I l giorno 6 correntê  alle ore 15 circae mentre mi trovavo presso i l bar-
pizzeria sito in Viterbo via Cassiac altezza sottopassaggio FP«SSo9 nota
vo tre giovani0due uomini ed una donna,, che mentre consuiaavano 11 pasto 
parlavano fra di loro9 accennando0tra l°altro0 a via Fanì0 ad una tipo
grafia ed al fatto che uno di loro aveva dormito un$ notte in vìa Gra-
dolio» Uno dei tre diceva ali"altro dì stare attento in quanto era stato 
fotosegnalato Mia Polizia*» Val frattempo ho notato che uno del tre estrae
va una pistola a tamburo inserendovi tre o quattro colpic° Ho potuto anche 
sentire ohe dicevano di recarsi 0 nella notte „ a Catania, • - — -
La guardia Forlnì ha ricostruito tre disegni grafici» 
Il Sige Daga Luigi conferma che esìste una certa rassomiglianza con le 
tre persone viste da lui nel luogo sopracitatoo 
Fattoo lettoo confermato e sottosorlttoo 

0 



anno/79 addì 6 del mese d i gennaio alle ore 16,45 negli u f f i c i 
della Squadra Roteile della C.uestura d i Viterbo-
••nnanzi a noi sottoscri t t i è prosente DAGA Luigi di Giovanni nato a 
£??S u Ì n *? 1 1 ? / 3 / 1 9 4 6 i v i residen e in via Cardinal Quaglia s.n. t e l . 
b£>o<34b„identificato con carta d ' ident i tà n»36665659 r i 1. sciata a 
urquinia i l i l 26/9/1976,il quale con pr sente atto dichiara quanto 
se&ue: M 

verso le ore 15,15 ddierne,mentre mi trovavo all ' interno del Bar Pizzerie 
sito sulla via Cassiapin Vi ter beali 'altezza del sottopas. agio della 
ferrovia,!™ udito tre persone,due uomini od una donna confabulare tra 
loro mentre consumavano i l pasto.In un primo momento sono riraasto 
solpito da alcune parole come via Fani.Ho prestato maggiore at'enzione 
ad ho sentito accennare t ra i ' a l t ro ad una tipografia e precisaente 
ho udito queste precise parole" Pensa che una notte ho dormito in via 
Graioli .Uno dei t r e , i l più alto e robusto,faceva presento a l l ' a l t ro uomc 
d i stare molto attento in quanto,la Polizia avova la sua foto segnaletics 
oeinpre i l più robusto,ha inoltre detto cuo si sarebbero dovuti recare 
questa notte a Catania.—————— -
Nel mentre confabulavano,io,guardando sempr; con la coda dell'occhio, 
ho notato e sentito uno scatto metallico ed un tamburo di una pistola 
tipo revolver,nel quale tamburo sono s tat i inseriti.sempre dall'uomo più 
robusto,tre o quattro cartucce 1 
I tre avevano i seguenti connotati:Dalto biondo con barba e molto robust 
e parlava con accento settentrionale;2)basso,esile,con capelli r i c c i 
s c u 5 3 ; 2 d o i m a » , B a § r a t c a p e l l i castani,con aàcuni piccoli segni sul viso. 
a.D.u.Ho notato i tre presso i l Bar Pizz9ria9presumibilmante i tro s i 
sono allontanati durante la mia assenza allorché ho provveduto ad informa 
re i l ^r.Santaniello.Infatti immediatamente recatici di nuovo sul posto 
unitamente al funzionario non abbia o più notato nè un'auto tarpata 
«orna U 59034 oppure 59014 nè la tra persone sopra ci tate.L'auto ora di 
colore grigio di grossa cilindrata,del tipo Volvo o di t i p i similari 
ietto,confermato e sottoscritto* . 



Q U E S T U R A DI V I T E R B O 
Cat.B.2.79/UIGOS 

N. 15 gennaio 79 

Risposta a nota N. VITERBO, 

del Viterbo - Presunti appartenenti alle Brigate Rosse o a movi
menti eversivi.- . .. OGGETTO : 

RrSERVATA-RACCOI-IMDATA 
DOPPIA BUSTA 

AL MINISTERO DELL'INTERNO 
Direzione Generale della P.S. 
•Ufficio Centrale I.G.O.S. R O M A 

•CRIMTHALPOL - EUR R O M A 

p ,C. A L L : . Q^CTURU DELL.A REPUBBLICA LORO SEVI 

I l gioxnw u corrente, ver.-.o ?..<.- ore 15.- presso i l bar-pizzeria ai' 1 

i n questo viale LC.^.CCÌ 6, si so-.̂  y^esentate t r e persone (due uomini e 
una donna) che d.,po avere censurato un pasto, alquanto i n f r e t t a , seno 
r i p a r t i t i dopo circa nezz'ora per ignota direzione.-

Mentre i tre sedevano a t t o r ^ ad vii tavolo, uno di costoro,seccndo 
quanto asseri.tr del cameriere LTi'ATTELLI Mar-cello di Lorenzo, nato a Vi
terbo i l 14/'2/'954 c qui residente in Via dalla Bontà 62, inseriva delle 
cartucce nel OT! ri o di un revol*. e." tipo Colt.-

Anche 11" e l i c l e del \a r : Jl sig.DIGA Luigi di Giovanni, nato a 
Tarquinia i l 6/3/;^6, i v i residi-te i n Via della Guaglia s.n. che s i 
trovava nel ?. cale a quell'ara, ha rotato la medesima manovra dell'inse
rimento d i 3 -, / cartucce nel tamburo di un revolver, da parte di uno 
dei t r e i n d i v i d v i , ~ i Daga ha anche sentito, qualche momento prima, 1 3 
confabulare vr-a mentre consumavano i l pasto, rimanendo colpito da 
alcune parole c-me '"via Fani" e pei la fraso: "pensa che una notts ho dor
mito i n Via G::adc:.ir, accennando inolt r e ad una tipografia. Ha udito, 
altresì, che uno dai tr e , i l più alto e robusto, faceva presante a l l ' a l 
t r o uomo di ctare jn'"-tr> attento in quanto la Folizia aveva la sua foto
segnaletica. Sempre i l più robusto ha, in o l t r e , detto che s i sarebbero 
dovuti recare ne. " a .v t t e a Catania. -

I l Da;u « q. .:-',05 uscito dal locale per mf jTiare la Polizia la qua 
le portatasi sul ;.>•-. o, non ha più rv;tatc le porsene ci irate nè lf; ^ra-vai-
ta auto targala K ,r_ J59034 oppure 533*14, di grò. -.a cilind r a t a , dal 
Volvo o a l t r i '-ipi ; f i l a r i a me„v; della quale s i i-itiene s i siano u : -
lontanatiV.per igeu-b- direzione.-

Le due fc^ri;.ilevate, i n se-uico ad accertamerti della Questuiti 
d i Roma, risultrr.D r.-jsegnate, n^p-Lcivarcnte, a due Fiat 127: una di -a-
le FICHERA Fvancf.-:cc d--\ Catania e l ' a l t r a di MASSACCESI Elins Elisabetta 
da Spoleto, g l i ir.tcrstatari delle c.-.ali n^:i risultano i m p e l a t i polir 
mente.- Sono stace ir.imediatamen~e diramate le ricerche nell'ambito pro
vinciale e qrir.di estese a tutte le Questure, neutre indagini venivai.v 
subito intraprese anche in questo capoluogo finora, però,con esito negative 

Le Qucr.' •..•re in ird i r i z z o ,' onc ;>re -te di c. ncrrrere alle indagini 
per l ' i d e n t i IL:aziona aei presun*:.-' t e r r o r i s t i , nei e n f r ^ n t i dei quali 
f l ^ l ^ ? : ? ' . • ' i l e ricostruire g l i allegati ìdenti-kit.-

i-rbci-
/ 
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. N B : . 1 ° / ? ? T ^ g r 0 " SBOTTO TERRORISTA. I I , 
, 'il'JKHO 6.1.±979 VISTO VSL BAR PIZZERIA STRI 
i DA CASSIA IN VITERBO. ™ 

óONKTATI: ASPETTO CIOVANILE-STATUBA AITA US 
TEI 1.85 - 1.9O-C0RPORÀT0RA ROBUSTA-CARHAGI0 
NE CHIARA-VIaO 0VAL2 PI END-CAP SUI CORTI Sf3t 
PIATC POTIKATO ALL'IHDIETHO COLOR BIOKDO B " 
BARBA-OCCHI CHIARI-NASO KORlttLE-PARLAVA ACCBR 
TC oOTSNTHlONALS-Il S0W3TTO V ARULTO DI PT 
JTC:̂ . A TAl'BHP. -



e8<èoEo2/79/tJXG0S 

5029=4=08bo Rego l ì 8 maggio 79 

19/2/1979 

Ps?emxirfe& appartenenti olle "Brigete Ro88e a

p visti In un ter? 

aito i n Viterbo -Via Cassia e» 

Za riferimento al ia nota sopra dia tinta 0 s i comunica ohe l a 

fotografia di MALAPRONTE Ciro0nato a Scafati (SA) i l 29/12/1953D 

mostrata a l l e persone intere&satepnon e stata riconosciuta come 

raffigurante le sembianze di uno dei tre avventori ohe i l giorno 

7 gennaio c<.aODnel Bar- Piaaeria sito in questa via Raniero Capoo» 

@t Ho6 pdurante la consumazione di un pastopaccennarono a i f a t t i 

accaduti in Via Fani e a l covo delle BoRo di Via Gredoli e~ 

ALLA QUE3TUHA DI 

Gabo Bego di Polo Scientifica 

R O M A 

I L QUESTORE 
' (Loffredo) 
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